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» 
LA. SARDEGNA 


L'isola di Sardegna, appena furono inau- 
Burati gli ordini costituzionali, ha fafti udire 
rimproveri, ha rivelati bisogni, ha espressi 
desideri, che dal 1848 in poi si ripetono ogni 
anno, senza che mai siasi potuto sceverare 
l’esagerazione dalla realtà, nè farsi un con- 
cetto delle‘ misure’ più acconde al' suo ‘mi-. 
glioramenito. i 

Il fatto sta intanto che la Sardegna è molto 
indietro in istruzione, in produzione, in ci- 
viltà, che ivi.la condizione morale ed eco- 


nomica non è quale si addice ad ara. pasno. 
culto e libero, e che molto: rim fare 
per renderla fiorente‘e prospera. 

Le prime e più utili riforme furono com* 
‘piute sotto il governo di Carlo Alberto, è 
proseguite poscia. Ma l'introduzione degli 
ordini liberi ebbe per effetto di produrre 
variazioni e spostamenti di interessi, che 
non si assodarono neppur attualmente. 

Quando si veggono colonie sorte ieri, popo: 
lersi e fiorire, non si può rivolgere lo sguardo 
alla Sardegna, senza esser compresi:da. un 
sentimento:di vivissimo dolore. È'verò ch'è 
più facile ‘prosperare una' Colonia ‘che non 
rigenerare un popolo; mu' è pur vero che il 
popolo sardo, dotato siccome'è di molta ih- 
telligenza, avrebbe potuto migliorar la sua 
situazione, se il mal governo degli spagnuoli 
e poscia la debolezza e l'incapacità del.go- 
verno assoluto non avessero gittati mali 
semi, che furono fecondi di esiziali frutti. 

In niun paese d'Italia sono sì visibili i | 
segni. della decadenza: come nell'isola; | 
tanto moralmente quanto economicamente. 
Moralmente, come prova il ‘nimero stra- | 
grande degli analfabeti , la superstizione , ‘e 
le difficoltà che s'incontrano nel togliere la 
pastorizia errante; economicamente, come | 
è dimostrato dalle statistiche commerciali , | 
dalla, povertà delle produzioni agricole in 
paese feracissimo, e dallo stato bambino | 
delle industrie. 

Grandi sforzi si fanno per ‘combattere 
l'ignoranza, aprendo scuole *elementari. 
Ma oltrechè la diffusione‘ dell'istruzione è | 
insufficiente, se nom si dimindisce il nu- | 
mero eccessivo dei. frati, fomento di pre- | 
giudizi, essa non potrà recare frutti che fra | 
parecchi anni, quando si abbia una .gene- | 
razione educata. 


APPENDICE 


: SCIENZA LEGALE. 


COMMENTARIO DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
per gli stati sardì, con la comparazione dei 
codicì di Napoli, Parma e Modena, de' rego- 
lamenti giudiziarii degli altri stati‘italiani 
e delle principali legislazioni straniere, com- 
pilato dagli avvotati è professori di diritto 
P. S. Mancini, G. Pisanelli, 4: Scialoja con 
la cooperazione di parecchi giureconsulti del 
Piemonte e di altri stati d'Italia. ; 


Di quest'opera importantissima raccomandata 
alle pente degli avvocati @ ‘professori “di diritto 
Mancini, Pisanelli'e Seiatoja, nomi noti.e cari alla 
scienza ed all'Italia, sono già Usciti in luce il te- 
sto del codice colle fonti onde venne attinto} le 
relazioni del governo o delle giunte parlamentari - 
ed il formolario. 11 comuientario del ‘codice, in=, 
terpretazione esegotica della legge non ‘è'pur'aricò 
incominciata. A questa gli egrègi aùtori crèdettero 
opportuno-di:far:precedere un'eopioso formolario | 
ossia modello dirtutti gli atti che a tenore: del 
nuovo vodice! debliono essere compilati ‘dat giu: 
dici, segretari, procuratori, notai, uscieri ed altri 
uMciali, e talvolta dalle parù stesse. Fù queste:‘un | 
ottimo consiglio, per cui debbesi. agli autori sin- 
golarissima lode; imperocchè se glitottimi modelli 
di tutti gli atti giudiziarii sono in ogni momento 
sommamente utili a chiunque versi nel foro e nei 
tribunali, la loro utilità di molto s' accresce, ed 
essi diventano poco menofche una necessità allor- 
quando trattasi di por. mano adfuna nuova legge 
di procedimento giudiziario, e d: applicare a ndovi 
ati novelle forme e novelli riti. Non solamente 
procacciano a chi.ad essi ricorré prezioso rispar- 
mio di tempo e dì fatica, ma giovano sopratutto a 
promuovere la retta intelligenza è l'uniforme ap- 
plicazione dei nuovi. metodî della processura. Per 
essi i precetti Jegislativi acquistano, diréi quasi, 
forme sensibili e materiali, Je quali percuotendo 
più efficacemente l’attenzione, fanno sì che la so 
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«Rirezn mente di-accusare d'un delitto atro- 


| siffatti malfattori sono tosto \abbrancati e 
tolti dal consorzio sociale. È mai possibile | 


L'educazione, elevando il carattere del- 
l'individuo, 
comprendere e la dignità propzia, da cui 
deriva Jl coraggio civile , ed il: dovere di: 
adoperarsi al. proprio miglioramento; di fare 
assegnamento sopra di sè più che sugli: al- 
tri pel progresso del paese. 

Il decreto che hadichiarato in'istato d'asse- 
dio il' comune d'Oschieri ha 
alla protesta dei deputati sardi di cui abbia- 
mo citati alcuni passi, ed a cui ha'risposto 
la Gazzetta ‘ufficiale. Abbiamo veduto con 
Piacere ch’essi discolpano l'isola dell’ ucci- 
sione dell'ingegnere Camoni. Ma di. ciò non 
faceva mestieri ,. poichè a niuno poteva ve. 


ce, ma individuale, tutta una popolazione. 
Sarebbe assurdo e ridicolo. È però singolare 
che l’autore di un' delitto ‘commesso non 
protetto dalle tenebre, ma di giorho, ri- 
manga occulto, ed abbia potuto sottrarsi 
alla vindice giustizia , in un comune di due 
mila. anime, mentre anche nelle grandi città 


che,in Oschieri. signori l'assassino?Che 
niuno lo conosca od abbia saputodarne in- 
dizid? viali 

È questo-un fenomeno'inesplicabile , che | 
desta nell'animo pensieri di profonda tri- 


varrà pure allora a far meglio | 


porto argomento |. 


Jef ra LT 
l'isola ancora 


stezza, poichè in paese , nel quale il corag- | 
gio civile è virtù di tutti i cittadini e si ha | 
coscienza,.del. proprio dovere; ‘tali. misfatti | 
sono sempre repressi ed ‘il reo trova rare | 
volte scampo. 
Ciò che spiace pure di dovef notare, ‘si è 
che agli omicidi per vendetta” si aggiunsero 
negli ultimi tempi gli assassini. La vendetta, | 
vizio“de'popoli barbarì ; accenna sempre a 
mancanza di fiducia nel magistrato, a per- 
suasione che chi distribuisce la. giustizia è | 
debole, è pauroso, 0. corruttibile. Tale è il 
concetto che.si ha nello stato romano. della 
Biustizia, ove la.vendetta:è tanto più radi- 
cata, quanto più è palese la corruttela del | 
governo. In Sardegna:nulla ‘valse finora a 


| spegnerla, per. guisà che la società rimane 


in uno stato d'incertezza e' di agitazione, 
che rende se non impossibile, certo difficile 
qualunque progresso materiale. 8 

Quali miglioramenti, furono introdotti nel- 
l'agricoltura? Ecco le province continentali; 


| le quali fanno venire. cereali. dall'estero per 


25 milioni di lire. La Sardegna potrebbe. 


| sopperirvi “ed.accrescere per tal guisa gli 


| galzione di tali precetti si slampi. più chiara, 


precisa:e profonda nella. mente nostra. 
Aggiungasi che l'astuzia, il lalento, dell’ oppres- 


| sione, la libidine del guadagno si sforzarono in 


ogni tempo, e con ogni industria, di custodire. le 


| forme èd i riti giudiziarii come una scienza. ar- | 


cana e misteriosa..In Roma lo legis actiones ; gli 
actus legitimi, cioè le forme. ed: i. riti simbolici 
onde governarvi gli atf*della. giurisdizione, .con- 
tenziosa non meno, che quelli della. giurisdizione 


| volontaria, furono. per lunga pezza.di tempo un 


segreto del patriziato, che. se ne valse come di po- 
lente stromento di politica dominazione .a danno 
della plebe; più tardi, in tempi a noi più vicini;; 
divennero retaggio privilegiato degli: azzecca-gar- 
bugli,.che ne derivarono inesausta fonte .d'intricati 
e lunghi litigi, ed ampia messe di grassi profitti. 

Il codice, di procedura. cessa l'inconveniente: 


| squarcia il velo del mistero : rende certi, palesi a 
| pubblici i metodi del procedimento giudiziar® ; 


un ottimo formolario fa,di più: li..rende facili e 
popolari, accessibili ad ognuno; n 
Dissi ottimo formolario,, giacchè se questo fosse 
inesatto e cattivo, i beneficii si muterebbero in 
danno ; se incompiuto è mediocre, non franche- 
rebbe la spesa del consultarlo. } 
Ed ottimi  per.molti riguardi non: esitiamo a 


È ambi interni, potrebbe fornire ed al paese 
all'estero tutti i prodotti della zona tem- 
rata e parte de'prodotti de'tropici; invece 
Che ìl suo traffico estero è tenuissimo, ed.i. 
cambi colla terraferma non sommano a 15 
Uinilioni di lire all'anno, Le imprese che sì 
prc progettate e che avrebbero richiamata 


DE a nuova prosperità, dandole attività 


idenza de'capitali. 

(I sardi stessi fanno poco da sè,, e mentre 
biasimano la mano assidua del governo , 
non procurano di promuovere da sè i desi- 
derati miglioramenti, ed a quest'ora sa 
i ordini feudali, colla pa- 
za strade, se si fosse 
‘ istrutti e ricchi si fos- 
proposito alla. sua rigenera- 


storizia errante e 
aspettato che i sài 
sero accinti di 
zione. / 

Neppure il progetto di una banca-sarda, 
che avrebbe arrecato alla Sardegna notevoli 
vaoiaggi e sussidiato in particolar modo: il 
commercio, ha trovato sufficiente appoggio 


| nell'isola, ed'ignoriamo se le sottoserizioni 


raggiunsero la somma richiesta ad. attuare 
l'istituzione. La navigaZione yi è affatto tra- 
scurata, sebbene abbia un*estensione gran- 
dissima di coste, ed il principio, del governo 
di sè stesso, del self-gouvernment, base 
del progresso delle società moderne, vi è 
del tutto sconosciuto. 

Quest'è la situazione dell’isola, quale dai 
fatti e dalle notizie raccolte ci risulta. Noi 
vorremmo esserci sbagliati: vorremmo che 
dessa fosse in condizioni rigliori; ma du- 
bitiamo di essere stati più temperati nel giu- 
dizio che non eccessivi é speriamo di non 
avere attribuito all'isola, difetti che non ha. 

E tale situazione non potrebbe durare , 
seoza rendere per l'avvenire più arduo qua- 
lungue miglioramento. senza distruggere i 
benefici che dalle riforme eseguite e dai sa- 
crifici sostenuti dall'erario pubblico si at- 
tendevano. 3 

«Che fare ? 

Utile sarebbe che i deputati sardi, esami- 
nando con calma e senza passione le. pre- 
senti condizioni dell'isola, le esponessero | 
imparzialmente, facendo seguire i loro rag- 
guagli dalle proposte che reputassero. più | 
utili a risollevare la Sardegna, a provye- 
derla d’industrie e di traffici e di sicurezza, 
tolta la quale i traffici e le industrie diven- 
gono impossibili. 

Non ignoriamo che presso parecchi. giu- | 


-—_———_r-r---r-..—_rr_— 


le frasi che sono nella legge, benchè non accel- 
tale nel vocabolario ,.0: quelle che essendo consa- 
crate, dal linguaggio forense di questo e ‘di altri 
paesi d'Italia , non; sono loro parute da rigettare, 

Del che non sappiamo loro, dare ‘egual lode, Se 
vuolsi correggere e riformare il linguaggio, legale | 
e renderlo schiettamente italiano, conveniva fare 
il rovescio di ciò che gl’ illustri autori hanno ado- 
perato. Altrimenti il'iméle s' aggrava ogni di ' più 
e diventa incurabile. H gergo legislativo sità fore 
di crusca, e*glistranè e barbarici modi del dire 
invalsi nella curia e nel foro saranno: tenuti come 
gioielli di lingua e di stile , ‘allorchè e l’runo:e gli 
altri porteranno il suggello d’uomini così cospicui 
edautorevoli, quali sono gli autori del-formolario. 
È dunque sommamenle da desiderare , Che a que. 
sto difetto del formolario suppliscano nei commenti 
del codice , cui hanno posto mano. 

E poichè ne abbiamo buon deslro , non pos- 
siamo trattenerci dall'osservàre che alcunò ap- 
punto potrelibe farsi al ‘modello di provvedimento 
sommario interlocutorio:che' trovasi,a pag. 12 (P. 
C. arl..57 61) Se non andiamo: érrati, siffatto prov: 
vedimento contravviene ad uno dei più elementari 
principii di ragion civile, che il..nostro codiee 
espressamente sancisce nell'ar.1470: il. quale 
principio stabilisce la confessione giudiciale non 


Si pubblica tutti i gioroì, 
hi oe dbebuno asti 


2d industrie, sono abbandonate, per la dif-- 


| dagli impiegati, ma benanco da molti cit- 


| cura pei signori Mancini, Pisanelli\e Scialoja: La.! fatta. 


chiamare. i modelli compilali.con dotta e, paziente | potér essere divisa in pregiudicio di chi l'ha 


precisione, la semplicità e la chiarezza ne sono i Ecco il fatto accennato hel provvedimento : 
pregi capitali, Ai quali vuole aggiungere un altro < Il sigari. B-- ha domandato che il sig. 
in verità non troppo solito în' simili generi di serit- | « C xi Sia dichiarato tenuto.a pagargli lire 
ture ;; voglia dire , il, merito del: linguaggio: — | « 70.da lui mutuategli. ù 
Abbiamo cercato, serivono gli autori, di schi- < 1) sig. C..... ha dedotto d aver soddi. 
vare parole e modi barbari , e parimenti ci | « sfatto lal.somma. con la somministrazione di li- 
siamo insegnati di evitare ogni maniera di dire « bri di egual valore, offrendo di:provarla con 
0 ricercata 0 paco intesa. — Ch' essi in ciò ab-, «:lestimong. | x 
biano raggiunto pienamente il loro intento , non. «A Sig A... ,B.... ha megalo essergli stata fatta 
oseremmo forse affermarlo ; bensì diciamo, che se ; « lale somministrazione. A ) 
la lingua, le.frasi, in ana. parola lo stile non.sono;|' «Il giudice; udite le parti, ordina che il conve- 
sempre, in ogni parle perfetti, ci. pare che da que-  « nuto C D..... provi, col mezzo di testimoni, 
sto lato l' opera dei signori Mancini , Pisanelli 0, « di aver somministrato al sig. 4; ..., B...i tanti. 
Scialoja sia pur sempre il meglio di quanto.in tal. « libri del valore di:L. 70 in soddisfazione del 
»enere di scritti si abbia in Piemonte e forse fuori. | « suo. debito. erica » 
Aggiungano poi gli.autori , ed.il fatto lò prova, Pare a noi.che.il giudice avrebbe meglio prov- 
che.senza scrupolo, hanno, talvolta usato le yoci e. veduto aila retta applicazione dell'art. 1470.del C.C. 
. DI a x 


Ò 
indi; 


dizi de' sardi sono generalmente stima 
ziali, e dettati da.prevenzioni. Se 
nione intesa rin modo assoluto è } 
non ;solo,:ma ridicola, ha: però/qua 
damento se la si riscontra ‘con..mo! 
ture e molti discorsi pronuncia 
mento, da cui/potrebbero le, persone; 
informate arguire che.il.governo non abbia 
fattojuè far. yoglia alcun bene;all’isola,.e che 
la si lascì nell’abbandono/[per indifferenza, 
0 perchè si respingano i,mezzi più adatti a 
rigenerarla. ira n°, 
Le esagerazioni hanno,nociuto: assai :.alla 
Sardegna, così perchè si è portò i ssa ua per 
concetto falsîssimo, come perchè sì.è quasi i 
tolta la speranza: di poterla del tutto.richia- 
marla a vita civile come il continente anche 
nel corso di molti annì,e con, gnormi sagri- 
fizi. Spetta ai deputati di dissipare le illu- 
sioni, di accertare la situazione, vera e.rea 
dell’isola, .di farla \conoscere qual. iè,e, 
esporre le cause per cui non è quale dovrebbe 
essere. isbzani e a 
L'impresa: è difficile e. richiede ‘innanzi 
tutto in chi la compie, che si spogli di ogni: 
prevenzione, municipale. I ‘deputati deb 5 
bono fare come.i comuni.italiani del:medio . 
evo, i quali chiamavano a distribuir Ja, giu ì 
stizia magistrati d'altre;città,,. perchè, sestra> 
nei ai partiti. che si agifavino nel comune; | ; 
avrebbero potuto con imparzialità. risolvere 
le;ciyili contestazioni., Egli. è soltant pie o 
questo modo che l'opera loro può riu “a 
è per questa via che le lorojparole, possono 
aprirsi un varconel parlamento.e nel paese. 
Vi, sarebbe pure lo spediente d'un.inéhies | 
sta. In Inghilterra si sono fatte. parecchie. 
inchieste intorno all'Irlanda, ed. alle:.colp» 
nie, per tacere di mòlte altre sopra differenti 
argomenti. Alcune diedero risultati soddis- 
centi, altre no; però il governo ed il parla-. 
mento britannico erano aiutati ‘noti solo 


È 


DILASIE È 


tadini, i quali all'invito. degli ufficiali ‘del “ 
governo, rispondevano volonterosi. ed. espo= 
nevano la verità senza preoccupazioni; per= - 
suasi che «la-nuda verità, giova assai più 
delle esagerate asserzioni’, le quali.o non 
son credute 0. disanimano. O 
Ma in Sardegna è ragionevoleloattendère 
eguali risultamenti ? A” quesiti de’ :commis: 
sari dell' inchiesta, risponderà ciascuno, 
sciogliendo la, mente. da qualsiasi preven« 
zione ?. Non saranno;i commissari circuiti 
e nella loro ignoranza del paese non corre» 


assolvendo Îl convenuto, che not ordinandogl: di 
dure le prove della somministrazione de’ Ubri. Ml 
convenuto confessò, è vero ; il‘ mutdo di L' 70, 
ma soggiunse ch'ei l'aveva ‘estinto colla somnittà 
strazione di libri ‘di eguatvalore; Siccome ilvere- 
ditore non aveva provato la 3ua domanda, it mutuo 
di1..70, il, debitore convenuto restava; di pien 
diritto esonerato dalla; prova. della. sua occezione,. 
per guisa che la sua confessione doveva essere o; 
intiéramenle ’ acceltala 0 intieramente. ripudiata, 
Invece chie fa il giudice nab riferito provvedimento ? 
Scinde la confessione in pregirrdicio del contesto + 
accetta i detti di questo inquanto #mimiettono l'arj: 
ginaria esistenza del debito, el! respinge im quatto 
affermano l'estinzione del debito stesso con lai: 
messione de'libri, ordinando che il confitento di 
siffatta rimessione somminisiri pruove ‘per inezzo; 
di testimoni: Si dirà : il convenuto ai.affre protito! 
a provare la sua eccezione. Sta bene,;; maiale of- 
ferla non è assolula , ma condizionble, e subordi-, 
ridta manifestamente al caso in èui.l' attore avesso 
con mezzi legali ed'fhiktrphodentemenità dalla cons 
fessione' del convenoto, ‘stabilità la Gia domahas 
Ed in vero con qual pro' sarebbesi accinto è gii i 
siasi prova, quando ilgiadico anche senza!di ‘adsa 
non poteva a. meno di. assolverlo. dalla: domanda» 
dell'attore, e, dichiarar questa linfondata:9 vr. 

Abbiamo falto queste osservazioni' nd onta; del. 
poco diletto che serà per pigliatne Jil lettore; im-, 
perocchè il vizio che sembraci scorgere in. questo 
formolario è assaì grave, è quei giudici di man- 
damento che eràrio gi proclivi a cadér in' esso, l 
troveranno nel formolario facile occasiohe‘di per- Liri 
sistervi. uo > TAR ga 7% ; 

Più tardi ‘terremo parola ‘del ‘Commentario’, 
quando l'opera sarà talmente innoliratà ; ‘che’ su" 
di essa possa. portarsi giudizio. Iritanto Yiciamo 
fin d'ora che.il programma è assai vasto. è ri- 
sponde largamente ai voti della scienza e.della pra. ‘% L) 
lica. . ia o iis 

Nè sarà una vana promessa. I nomi d' 
cinî, d'un Scialoja è d'un Pisanelli ci 
cura ‘garanzia che l' opera cui attendono 
primo ‘e duraturo monumento degli instiu 


iuridiel-in Nalia; slo < 
x fno id debba oi ital 


È 


ren i@ 586 i 

. rimedi the: paviadi il ‘male, lungi dallo 

estirparlo? Poichè farebbe mestieri di non 

nominare una commissione d’ impiegati, ma 

digginne indipendenti, forriite di vaste co- 

4 ioni ;: che percorrano ‘l' isola’, ne .inve- 

È stighino la situazione, i ino» e giu- 

, senza cadere nelle pastoie della 

. azia, la quate se ha fatto molto male 

| ‘nel continente, non ha fatto alcun bene 

“nell'isola, e non “potrà mai più farne, essendo 

da. burocrazia, che invase | Europa ed ora 
ja d' 


mi invadere perfino la ‘Gran Breta- 
pace di promubvere ‘il bene e di 


‘sione d'inchiesta, onde ‘antivenire ‘il giu- 
.dizio'che far si potrebbe dell’ opera sua, se 
‘non’ evrrisponidesse ‘all’ aspettazione. Pure 

. se mancano altri mezzi di sincerare lo stato 
‘intellettuale’; morale è materiale dell’ isola, | 
crediamo che non abbiasi a rifiutar quello : 
è un tentativo che produrrà sempre qualche 
“vantaggio tanto ‘alla Sardegna, quanto al 
paese in ‘generale. 

‘Le cose ‘non debbono continuare come 
sono ‘attualmente. Noi dovremmo vergo- 
qualgio confrontando la presente condi- 

ione della Corsica ‘a quella della Sarde- 
“gna. Per frenare ‘i briganti, tranquillare 
il paese | e far rinascere la confidenza, 
dl governo. ifrancese è‘ticorso a mezzi che 
‘siamo lontani dal ‘proporre e che sarebbero 
d'altronde inconciliabili colle istituzioni no- 
stre, mala mollezza nel governo e l’indif- 
ferentà de' sardi istrutti e doviziosi , i quali 
credono aver adempiuto il loro dovere par- 

|. lanidorin luogo’ d'operare, non raggiuzne- 
ODA mai l'intento di far rifiorire l'isola, 
CIR cr ‘procacciarle quella 'prosperità che' di- 
qua No (e non’ solo da’ miglioramenti materiali, 
«dalle strade eida’catasti, ma dall’ istruzione, 
— dall abbandono della ‘superstizione è dell’a- 
tadine.invalsa e radicata dal potere asso- 
“Tia di'attendére tutto dal governo ‘e dî non 
| adoperarci noi stessi al. nostro miglioramento 

e tiscatto. 


P.JiM 


resbb 
IL SENATO ED IL MONITORIO 
stia HO: IL 
| Crediamo cho dentro a tempo brevissimo 
(giovedì-forsa 0: venerdì al‘più tardi) tornerà 
- davanti val senato la'‘legge , che si suol 
chiamare, e pur troppo non'è, ‘d’abolizion 
de' conventi. . 
Quella legge, nei termini arcimbdesti a 
cui fu ridotta non ha propriamente impor- 
; tanza ben grande, E tuttavia non sì può 
pensarvi:nò parlarne senza grave trepida- 
zione; Imperocchè quanto è vero che, am- 
messa; non arrecherà, almen di presente; 
utilità, notabili; altrettanto è manifesto che, 
respinta, divezterebbe cagione d’ire gravi 
e di gravi e profonde perturbazioni. 
Non bisogna illudersi! Il paese (diciamo 
il. paese che ha, vita e.ivtelligenza) sente di- 
spetto di questo anacronismo fralesco che 
gli versa continuamente sugli occhi, e vuole 
ad'ogni patto scuotere da sè una lebbra che 
gli diventata insopportabile. Fra le condi- 
zionisne nuove, e queste Iformié antiche, 


fatte” per altrî costumi e dei ‘altri tempi è 
) mpatibilità. che di giorno. in giorno 
si fa più profonda, e più insanabile. 

‘statuto infatti nobilita e consacra..la 
libertà umana; e questi \instituti.-la, spen- 
gono, facendo dell'uomo, immagine di Dio, 
un automa che. si muove per: estrinseche 
impulsioni. famcipae ut nervis alienis mò+ 
bile lignum) | 

‘Lo statùto predica uguaglianza di facoltà 
e di diritti; e questi institàti sono ‘in balla 
di un «grdinamento gerarchico ‘che,non può 
durare. senza ‘le. più, tiranniche .disugua- 
Iglianze.., 
iLo:statuto chiama al lavoro, all’operosità; 
allo sviluppo incessante e‘al progresso delle 
umane industrie. E questi tendono ‘@ ‘spé- 
gnerle nell’ ozio è ‘nell abuso di mistiche 
conitemplazioni, o inutili o assurde; 
“Lo statuto fa del paese ùn solo popolo, 
una sola città, che ha vita propria ,, leggi 
prie, ordini. aborrenti, da ogni straniera. | 
RE E questi per contro: sì ritirano 
dalla vità. rd une, rinnegano' gli affetti co- 
muni, -@ prendono norma e indirizzo da po-|| 
destà straniere. 
‘Noi abbiamo Una patria che amiamo smi- 
suratamente é per' la quale” datemmo volen: 
tieri e gli averi ela vita. E i frati non hanno 


ge 


patri on senton vincoli di comune carità; 
| e semon si voglia dire che cì odiino, certo,, | 
© profoi ente. e veramente,; non ci, amano, 


fanno ‘parte. Vivono presso di noi e non con | 


| guardevoli, le dògane di L. 332,800, 
Pic sir Hel ni nei | 295,000, l'insinuazione 837,200, i diritti di succes- 
n a soci 


rendono IU e " Bloludano i 
cinta del lor convento. Qual d3 sn dun- 
que che. instituti di tal sorta»inspirino. ai 
buoni cittadini una profonda antipatia?.. E 
non tanto:per la inutilità loro, quanto per- 
chè sono un pericolo e una minaccia per- 
manente alle nostre libere instituzioni. 

In'tempi normali non sarà certo da temere 
che alcune migliaia di frati sovvertano il 
magnifico edifizio delle nostre libertà. Ma 
le nazioni hanno i loro tempi di prova. Arri- 
vano momenti di stanchezza, dì pericolo, 
di trepidazione. La sazietà del bene provato 
e-goduto si muta per alcuni in mala con- 


‘tentezza. E allbra chi oserebbe affermare che. 


ottò 6 nove mila di questi ospiti incomodi, 
circondati da un prestigio di religione, gover- 
nati è comandati dai nemici nostri più ardenti, 
aiutati dalle ricchezze, cui incessantemente 
e per mille modi attraggono, non potessero 
un giorni farsi autori ‘o complici di gravis- 
sime perturbazioni? Questo pericolo, vaga- 
mente. sentito, e pur ‘troppo verificabile in 
date circostanze, dovrebbe bastar loro a fare 
accetti .i provvedimenti che, più o meno ef- 
ficacemente, possano avere virtù di allonta- 
narlo, Perocchè l’otganismo sociale è sog- 
getto a Quelle leggi stesse a cui obbediscono 
i corpi viventi. ‘E siccome questi tendono 
naturalmente a respingere qualunque s0- 
stanza'eterogenea che 0 per caso o di forza 
in loro si intrometta, così anche i primi, per 
amore e studio di vita, hanno comè da na- 
tura di allontanare con repulsione perpetua 
quegli elementi da cui ite ricevere 0 
morte o deterioramento. 

Sono stati aleuni i quali bho detto in 
pieno parlamento: Noi riconosciamo nel go- 
verno il diritto di abolire le fraterie , ma vo- 
gliamo che appaiano le cagioni di ciò fare: 
vogliamo indagini e inchieste: senza di 
che non consentiamo che quel diritto possa 
giustamente esercitarsi. Ebbene noì vor- 
remmò risponder loro: Alle cagioni speciali 
che rimpiccoliscono la questione, e non 


| potrebbero in nessun caso, nè trattarsi in 
| un'parlàmento, nè condurre a un risulta- 


mento generale, sostituite quelle universali | 
desunte dall'antinomia profonda che è tra le 
condizioni del nostro organisnio politico, è 
le candizioni necessarie e vitali de’ conventi, 
e avrete limpida e non contrastabile la cor- 
seguenza : che quanto più si amino le no- 
stre instituzioni, tanto conviene amat meno 
queste congreghe conventuali, le quali rap- 
presentano principii, e ordini, e téhdenze a 
quelle totalmente repugnanti. 

Egli è da questa altezza che la quistione 
vuol essere considerata; e di qui stesso 
confidiamo che saprà il senatò misurarne la 
grandezza e l'importanza. Alla lunga non 
possono stare insieme libertà vera e crilto- 
gama-di frati, questa-uccerde quella, o'al- 
meno ne indubbia perpetuamente e ne de- 
bilita la vita: ciò spiega le agitazioni del 
paese , il quale sente che sotto ‘a questa di- 
sputa de' conventi cî è qualche. cosa di più 
intimo e di più importante di quel che ap- 
paia alla superficie::.. 

E il paesè ha compiutamente ragione , e 


merita che questa ragione gli sia fatta., e | 


non,avveuga mai;che per amore di qualche 
tonaca: (di cui forse; si . rideva poco tempo 
fa);o.per un. capriccio di sacristia, si porga 
occarione giustificata ai sospetti‘ e a per- 
turbazionipericoloto. 


Gli ‘avversari della nuova legge vogliono | 


persuadere a se stessi è più ancora agli 
altri, che operano per ragion di coscienza 


Ma ben sono incomprensibili queste co- | 
scienze, che non si sentirebber. punto gra- | m 
vate di, deludere il.voto del.loro paese, e di | 


sacrificare a qualche! loro. opinione mala- 
mente preconcetta la tranquillità e la salute 
pubblica. Se quelli che respingono la legge 
potessero! mai. riuscire ‘nel’ loro assunto’, 
certo preparerebbero ‘a se stessi un rimorso 
lungo e insanabile, come - non può non és- 
sère quello di avere scientemente aperto la 
via a grandi e pericolose agitazioni. 


ProportI INDIRETTI. Il ministero delle finanze 
pubblica per la prima volta il prospetto ‘dei pro- 
venti delle imposte indirette. È questa una riforma 
assaî utile, perchè porge il mezzo di conoscere la 
siluazione delle finanze ‘e del commercio. 

Il prospetto comprende il primo trimestre 1855 
corifroritato ‘col periodo ‘corrispondente del 1854. 
Esso addita un aumento d’introiti di L: 2,679,800. 

Non si ebbe diminuzione sensibile che nella 
carta bollata‘, la quale produsse 81,700 lire di 
meno: Le altre tasse e diritti diedero aumenti rag- 
i tabacchi 


sione 249,200, le strade ferratè 769,400. 
In-mezzo alla crise che imperversa in Evropa , 


* servare” : dia delle s 
giore, eche alcune tasse furono a iute. 

Perchè ciascuno possa abbracciare d'uno sguar- 
do i proventi delle imposte, pubblichiamo il pro- 
spetto : 


1855 1854 

Dogane L. 3852200 3519400 
Sali. - x» 2514200 2504500 
T.bacchi +; + 140. 8791300... 3496300 
Polveri e piombi ». 178200. 168100 
Dritti marittimi .. . -» 132500 152100 
Insinuazione e tabellione » 3002:00 ‘ 2164900 
Emolumento sulle sentenze do 

e diritti giodiziarii. » 587300 511900 
Ipoteche . sr Lo 3] 97000 97900 
Dritti di successione...» . 736800. 487600 
Tassa, sui. corpi morali e 

sulle mani-morte ».. 833500... 321600 
Carla. bollata ». 1018800 . 1100500 
Carla filigranata perle carte 

e tarocchi .-. » 23500 25600 
Passaporti all’ estero; porto 

d'armi e permessi di caccia» . 60200 50300 
Proventi dell’istruz.. pub- < 

blica... |; » 31100 26200 
Dritti di visita alle officine 

di sanità 30800 15500 
Tasse sulle società e sala 

compagnie d’ assicurazioni 

marittime . .. n 1 64200 80000 
Redditi demaniali » 531600 480800 
Lotto ». 1654500 1578600 
Poste » 833900 801300 
Strade-ferrate » 1956400 1187000 
Dritti telegrafici.» * 46800 28500 
Dritti di marchio sulle ori- 

ficerie . i »» 129700: 28200 

L 21506600 18826800 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 29 scorso ‘aprile, sulla 
proposizione del ministro della istruzione pubblica, 
ha degnato conferire la croce di cavaliere dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. professore 
avv. Gaspare Ce®ano. 

— $S. M., in udienza del 4 maggio, sulla propo- 
sta del ministero per gli affari esteri, ha nominato 
l'avvocato Giuseppe Malmusi, reggente la R. agenzia 
in Tangeri, a suo agente e console generale di 
prima categoria nella medesima residenza; è il 

| cavaliere Antonio] Melchioni, ingegnere del di- 
a | stretto mineralogico di Novara; ‘a regio preposto al 
| corso del Ticino, in surrogazione del defunto ba- 
| rona Giovanni Melchioni, regio. commissario. 

— S..M., con decreti. del 9. maggio 1855, ha 
‘fatte le seguenti nomine e disposizioni: 

Giachino Carlo Giuseppe Giacome, luogot, nel 
4 reggimento di fanteria, nominato comandante la 
compagnia operai militari pel servizio delle sussi- 
stenze; 

Bagnasco Alberto-Luigi, sottotenente nel 13 reg- 
gimento di fanteria, trasferto coll'attual suo grado 
ed anzianità nel corpo del treno d'armata; 

.. Rossi Giuseppe Antonio, sergente nel'R. corpo 
d'artiglieria, promosso sottot: nel corpo del treno 
d’armata; 

Druetto Giuseppe Antonio, furiere nel corpo 
reale d’artiglieria, id. id.; 

Rossi Luigi Antonio furieré nel corpo del treno 
d'armata, promosso sottot. nello stesso corpo; 

Ravelli dott. Carlo, ispettore sanitario nell'ammi- 
nistrazione delle stradeferrate, ammesso a prestar 
servizio presso il corpo d'armatà di spedizione in 
Oriente, durante la guerra, colla divisa di medico 
di battaglione nel cor] itario militare; 

Favre Giuseppe, bò , nominato sotto com- 
missario di guerra locale a Lesseillon; 

Bessone Tommaso, capitano nel 4 reggimento 
di fanteria, ora in aspettaliva, ammesso a far valere 
i suoi ‘titoli pel conseguimento della pensione di 
giubilazione; 

Bergamini Tito, luogot. di seconda classe nel 
| còrpo reale d'artiglieria, rimosso dal suo grado ed 
| impiego; 

Della Chiesa di Cervignasco Mati Teresa Ga- 
briella, vedova del' capitano in ritiro Michele  Lo- 
lio, ammessa a far valere i suoi titoli pel con- 
seguimento di un'annua vitalizia pensione; 
| Dotta Emanuele Francesco, capitano nel'18 reg- 
gimento di fanteria, dimesso in seguito‘a sua do- 
manda; 

Ordon:Custantino, luogot. nel corpo reale* d'ar- 
tiglieria, id. id.; 

Como'Anacleto, serivano di seconda classe nel 
corpo d'intendenza militare, dispensato da ulterior 
servizio in seguito a sua domanda. ‘ 


Consiglinde' ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il consiglio de'minîstri. 

Festà scolastica. Questa mattina alle ore dieci 
fa fattà, nel cortile del seminario metropolitano , 
l'annuale disuribuziohe dei premi agli allievi delle 
scuole serali! 

La festa è stata splendida , così pel numero de- 
gli spettatori, Come pei canti eseguiti dagli allievi. 

Interve»nero alla solennità il ministro Cibrario, 
il sindaco Notta, i vice-simdaci, il cav. Monti pre- 
side del collegio nazionale ed | | professori. Gli al- 
lievi eseguirono assai bene ‘il | Qegli operai, 
di G. Prati, la cantica La sped in Oriente del 
prof. Scavia, ‘e l'altro canto degli operai del prof. 


| 
| FATTI DIVERSI. 


y lr #9 LEA PORRE E a DRM RE E RZ ARIE 


Î. Capîlline, èd sli, don accompagnamento ‘ della 
musica -nazionale e dell'orchestra. ——— 

La cantica La spedizione ; in. Oriente fu falla 
ripetere. 

Il vice-sindaco. leologo Barieco, provveditore, 
pronunciò un’allocuzione, quindi si procedè alla 
distribuzione dei premi. 

Il numero medio degli allievî che frequentano 
le scuofe serali ascende a 1,044. 

Corse di cavalli. Mle due è mezzo di ieri, la 
vastissima piazza d'arme era tulta gremita di gente. 
Verso la parte di mezzodì s'innalzava l'elegante pa- 
diglione reale, tutto ‘adorno disvolazzanti bandiere 
tricolori. A destra ed a sinisra di esso, i palchi del 
parlamento, del municipio, della *società delle 
corse; dirimpetto, il recinto donde partivano i cor- 
ridori, ‘un-altro palco scoperto de’ soci ed uti. pal- 
chetto per le gentili signore, che dovevano distri- 
buire le bellissime bandiere ai fanuni, che avessero 
primi .iocca la: meta. Alle treprecise, giunse il re, 
in abile borghese ed. in carrozza scoperta, con 
allato il principe di Carignano. Allo. dal 
cocchio, fu accolto da fragorosi evviva. In un'altra 
carrozza erano quattro dei regali fanciulli, che col 
loro vestire a lutto eì ricordavano recenti dolori, 
leniti solo da quella concordia di re e di popolo, 
da. quelle speranze che portano pur con sè gli au- 
gusti figlivoli. Nel palco reale erano pure, oltre 
gli aiutanti di campo'e gli uMziali d'ordinanza di 
S. M., una deputazione della società delle corse , 
il sindaco di Torino, il generale Dabormida, i mi: 
nistri Cavour, Rattazzi, Durando e Cibrario. 

Primi a correre furono. cinque cavalli d'ogni 
razza, a partita obbligata e per. una lunghezza di 
2,500 metri. Vincitore del premio, 2,500 lire oltre 
i diritti d'entrata, fu un bel:baîo del principe De- 
midoff, per nome Burgundy. La seconda corsa 
era di tre cavallî indigenî, ad una sola prova e 
pure per 2,500:metri.- Il premio di 2,000 lire fu 
Vinlo da un sauro, Attila; del archiago/Gonsiabili 
La terza corsa. fu:di. quautro;cavalli “nostral, e i 
due premi di 1,500 e 500 lire, furono riportati da 
dae bian hai, Zenobia ed Ophelia, di proprietà 

i ; 

Il re, ‘al suo partire, fu accompagnato dagl; 
stessi cordiali ‘evviva. 

Illuminazione di Torino. La seconda illumi- 
nazione di Torino è siatà assisi più favoreggiata 
dal tempo) ‘ché non' quella ‘di domenica a sera. 
La via di Po, la piazza Vittorio. Emanuele sem- 
bravano una magmfica galleria , che ‘terminava 


dall'un.;canto. coll'arco "di. piazza (Castello, dal- * 


l'altro colla chiesa della Gran Madre; entrambi il 
luminati. 

La piazza di S. Carlo parve convertita in.vastis: 
sima sala, ed il giardino pubblico per la varietà 
de'disegni è la loro. armonia! produceva incante- 
vole effetto, ° 

Le case di piazza Vittorio Emanmele, piazza San 
Carlo; delle vie laterali e quelle:prospicenti i giar- 
dini pubblici, per tacere d' alire vie della’ città, 
erano pressochè dulte illuminato; si 

L'Armonia, la quale ha trovato che nella prima 
sera il vento ha secondali i preparativi:che.non si 
erano falli, e che l' illuminazione era stato. me- 
schina, annunzierà che lunedì a sera non è stata 
illuminazione dî sorta, chè lè vie erano deserte e 
non vi era alcuna differenza sue ordinarie po 
seggiale. 0 

Il fatto sta che grande folla di. bile percorreva 
le vie.e le piazze illuminate ed i giardini pubblici 
sino ad ora tarda, e che lo sori ai] non pasepi 
esser più gradilo.se i suse 

Monumenti pattii "SÌ è cobuibiito i in Torino un 
comitato promotore per l'erezione di un .monu- 
mento alla memoria delle lagrimate, regine Maria 
Adelaide e Maria Teresa. / . 

Accademiad'agricoltura. LaR. accademia, d'a- 
gricoltura ha aperto ieri, 13 corrente, l'annun- 
ziata esposizione annua dei fiori e dei prodoiti orli- 
coli, nel gràn cortile del palazzo dell'accademia delle 
scienze, Daremo quantò.prima un cenno partico- 
lare di quesia quinta esposizione notevole, special 
mente pel progresso nella coltura degli ortaggi. 

Spedizione d'Oriente, Un dispaccio del. gene- 
rale Alfonso Lamarmora al ministro della. guerra 
datato dalcampo di Sebastopoli alle ore 7 pomeri- 
diane.del sabbato,.giunse-in Torino,alle ore 11 
della; stessa sera. In (juesto dispaccio nom vi sono 
nolizie di guerra; contiene richieste di alcuni prov- 
vedimenti.ammipistrativi. 

Rettificazione. Nel N° 108 del nostro giornale 
era Slalo indicato, che. molti barili di carni salate 
somministrata dylla ditta Pastré di Marsiglia, erano 
slale-prolestate dall'amminisirazione delle sussi- 
slenze,, perchè fracide; — Ci perviene ora da fonte 
autorevole l'assicurazione, che, quelle carni: non 
erano state fornite dalle succitata dilta Pastré, ma 
da altri provveditori di Marsiglia, ‘che ‘sopra 1000 
barili circa, ne ritirarono 122, ; pero dichiarati 
non accettabili. 3 
_——_—————————————_—m__——__—_—_——_———____————t——Ém_—_——_—@—@ n -—- ul 


STATI ESTERI 
3 FRANCIA ; 
(Corrispondensa particolare dell'Opiniono) 


dla Parigi, 12 maggio. 
L'assedio di Sebastopoli è sospeso di fatto; il 
grande. uso Che si fece delle, artiglierie ne pose 
fuori di servizio il maggior numero, e l'immensa 
quantità delle‘ munizioni consumate richiede ne- 
cessariamente un qualche tempo, onde rifornire. 
ì ‘magazzeni. L'assedio ‘dunque è sospeso di fatto, 
sebberie non sia abbandonato. Ma fra-poco, altre, 
operazioni. militari'nella Tauride faranno, Torse, im- 
pallidire l'interesse che si a annette | a I’ questo as 


x 


% 


sedio, giacchè credo ché si voglia cere 
tamente. battaglia llarmata sca 
Sebastopoli. |. /< /..°. Ai 
Malgrado dell'opposizione dell'Austria 'orga- 
nizzano i polacchi in un modo assai più conside- 


.Fevole di quello che avrebbesi creduto; e mi spiego. 


Si erano formati a Costantinopoli alcuni squadroni 
di polacchi, ma dietro le rimostranze dell'Austria 
si avea fallo sostà è la maggior” Guai ai quelli che 
aveano preso servizio erano andati a farsi seppel- 
lire oscuramente dalle parti di-Kars; ma ora che 
si comincia a. parlare di nazionalità si organizzano 
due fegioni di polacchi, dove appunto saranno am- 
messi titti quelli che appartengono a questa na- 
zione. 1 prigionieri falli a Bomarsund,, di*questa 
origine, furono già indotti ad arruolarsi e qualche 
centinaio ci verranno d'Inghilterra. Questo è poca 
cosa, mal'incoraggiamento che.i polacchi si ebbero 
a Parigi, l'indirizzo presentato, dal; principe, Gzar- 


.torisky all'imperatore, e la pubblicazione del me- 


Ò 


desimo nel Moniteur ed altre piccole circostanze 
dinolaro (ché la quistione polacca; stà per” risve- 
gliarsi e, con essa, quella‘delle' nazionalità. 

Mi si dice che dal.suo dato: da«Russia ha il suo 
partito bene stabilito. «Essa da questo trarrà u 
motivo per'ingiungere all' Austria di d i 
e siccome la ‘ricostituzione della -Poloni 
quanto sorride di meglio a Vienna , c 
averla con'sè : ma se mai'si decid: ( 
ionze occidentali, la Russia farà un appello agli 
slavi e per avere un appoggio nella stessa Polonia, 
la (restituirà in quello stato in cui er N | 
1830, le.renderà. la sua costituzione e la Sua dieta 
col granduca Costantino per governatore, è eredo 
che quando ciò lacesse., moltissimi ‘dei. profughi 
polacchi sarebbero contentissimi, ‘ * 

Questo movimento im Polonia nuocerebbè infi- 
nitamente all’ Austria, che dell'affetto de’ suoi po- 
poli non ha mai ;potuto ; farsi.un, appoggio al go- 
verno. Gli ungheresi ‘guardano gli avvenimenti e 
contano i giorni:che li separa dalla»riscossa; que- 
sii sono favorevoli ai russi, e so chie in'alcuni di- 
stretti dell'Ungheria, dalle parti di.Komorn e di 
Debretzin si fecero dellè preghiere quasi pubbli- 
che per il successo delle armi russe. Un proprie- 
tario che non nascondeva la sua simpatia per le 
potenze occidentali fu futto oggetto della universale 
indignazione ‘e fu obbligato ad abbandonare il 
paése. Due cose contribuiscono a questo senti- 
merito degli ungheresi , l' odiò per i turchi ed il 
mal animo contro l' Austria, la quale palesemente 
prese partito per i medesimi. 

Se dunque la Russia-vuol giovarsi di questa si- 
luozione può mettere l'Austria in un grande jm- 
barazzo, è ciò è così evidente che il gabinetto ay- 
stridco.non può ignorarlo e non.lo.ignorava nem- 
meno prima che il generale Hess ne facesse scopo 
ad una sua memoria che presentò all'imperatore, 
su cui fece la stessa una grande impressione, 

Il governo francese sa però benissimo quali sono 
le intenzioni dell'Austria, e.si prepara ad agire 
militarmente Come se mai non avesse contato sulla 
medesima. 

Le notizie d'oggi sorio quasi nulle. Si. leggono i 
famosi protocolli 8, dopo averti letti, si capisce di 
aver gettato il tempo,'È una mistificazione a geito 
continuo. ì 

La situazione finanziera non è buona...Il conto 
corrente del tesoro colla banca-è-ridottoa 52 mi- 
lioni. Jo .eredo però che sino al'prossimo settembre 
nom si parlerà di prestito nuovo. 

La corte di cassazione deve decidere sul.ricorso 
di Pianori. Sembra che argomento ii. questo ri- 
corso sia uns omissione fatta dal'presidente della 
norle l'assise. Se-il ricorso è rigellato , Pianori 
sarà probabilmente giustizi nedì prossimo. . 

La mozione di lord. Greyî- che si ‘credeva da 
prima uno scherzo, sembra fatta sul serio. Tornerò 
su questo argomento, ©» — A. 

, INGHILTERRA : 

Londra, 11 maggio. Il signor Layard differì la 
su mozione.di censura contro il governo, la quale 
era stata annunciata per il prossimo Junedì. La 
mozione di.sir.E. Perry per nominare un comi- 
tato d'inchiesta, onde consolidare l'esercito regio 
con-quello delle Indie fu respinta dopo una lunga 
discussionè éon. 171 voti contre 62. Lor s 
presentò ifiwseguito uh progetto di legge per ac- 
còrdare alla.colonia di Vittoria dna costitazione. 
Col telegrafo è stato annunciato ‘che lord Pal- 
merston presentò nella sera dell’ 11 il progetto mi- 
nisteriale per la riforma del dipartimento della 
girerra. In Sostanza si determina che per l'agve- 
nie rami politici ed amministrativi del servizio 
saranno sollo la direzione del ministro della guerra 
e lulto ciò.ehe ha riferimento alla disciplina mi- 
litare dipenderà dal comandante in-.capo. 11 sig: 
Milner Gibson: dn notizie the avrebbe proposto 
delle risoluzioni attlo scopo «di dichiarare che le 
proposizioni della‘ Russia contenenti legittime basi 
di una pace onorevole avrebbero dovuto essere 


‘accettato; 


Nella camera dèî comuni -il sig. Bright. fece la 
seguènie interpellanza relativamente alleconferenze 
di Vienna: © x 

« Desidererèi di sapere se il governò austriaco 
ha presentato dopo il 26 aprile, che è la data del- 
l’ultimo protocollo, qualche altra proposizione, e 
se il ministero può comunicarla alla camera nello 
stesso inodo che ha comunicate le (altre? Vorrei 
sipere se, vi sono anche. altre proposizioni oltre 
quelle, e so è vero ciò che viene ‘asserito dalla 
voce pubblica*che una ne sia venuta da Parigi, e 
inoltre se dobbiamo ritenere lv. conferenze defini- 
livamente chiuse, » t 

Lord Palmerston rispose: È 

« Non furono fatte dal governo;austriaco propo- 
sizioni-forinall'e scrilte*dopò l'epoca cui allude 


ch'è ef on TT 


) 


vole membro e la camera comprenderanno che 
nello stato in cui si trovanorle relazioni dei ue 
governi non sarebbe nell'interesse pubblico il 
dare detlagliate informazioni intorno: a quelle co- 
municazioni. Ir riguardo'alla questione se le nè- 
goziazioni sono inleramente rotte, la mia risposta 
non può essere che uguale a quella da me data in 
una sera precedente , cioè che gli elementi dî una 
conferenza rimangono permanenti a Vienna es- 
sendovi în quella capitale i rappresentanti dei go- 
verniî d” Inghilterra, Francia, Russia e Turchia , e 
naturalmente anche quelli dell’ Austria. Se perciò 
in qualunque tempo si facesse dalla Russia; op- 
pure dall’ Austria a nome della Russia qualche 
nuova proposizione ‘che offrisse una sufficiente 
speranza di condurre le negoziazioni ad un van- 
taggioso risultato, vi sono a Vienna i.mezzi e gli 
elementi per. riassumere le negoziazioni. 

Una lettera da Amburgo dell’ 8 dice : 

« Le isole Aland sono sgombre di truppe russe. 


\ Alcune navi inglesi sono già giunie dinnanzi a 


Roedhamm appresso a Lersund. » 

Sulla posizione dell'Austria il Times fa le se- 
guenti osservazioni : ; 

« Che cosa diventa ora la posizione dell'Austria? 
Il gabinetto di Vienna non impugna che dall'8 
agosto sino al 26 aprile le proposizioni di pace 
sono state discusse equamente nelle basi e nei 
inodi indicati dal ministro austriaco. Il conte Buol 
dichisrò in modo distinto che la mente dell’impe- 
ratore era fissa nell'aderire, a qualunque costo , 
ui suoi, impegni. verso le potenze confederate, ed 
egli annunciò , nel chiudere le conferenze, che le 
contro-proposte della Russia non contenevano una 
‘soluzione soddisfacente della difficoltà. Abbiamo 
‘perciò il diritto di. supporre che l' Austria non ha 
cambiato il suo terreno, e sta interamente con 
noi inquanto al principio; ma non abbiamo al- 
cuna cerlezza., anzi è argomento di gravi dubbi, 
se sarà con.noi nell'azione ; in altri termini il pe- 
ricolo le sembra troppo.grande, la meta è troppo 
azzardosa per impegnarvisi con leggerezza. Gli av- 
venimenti militari degli ultimi tre mesi, le fatiche 
della campagna d'inverno, l'inaspettata durata 
dell'assedio di Sebastopoli, le relazioni corse in 
Europa intorno alle perdite sostenute dagli eser- 
citi, confederati, e) l'evidente | risoluzione”. della 
Francia e dell'Inghilterra di concentrare i loro 
sforzi presentemente nella Crimea, hanno avuto 
senza dubbio l’effetto di rendere fa Russia più 
arrogante e l'Austria meno ‘ardita. Abbiamo già 
preveduto da lungo ‘tempo che le conferenze di 
Vienna sarebbero rimaste senza frutto , se nell’in- 
tervallo non accadeva qualche fatto militare‘a de- 
cidere questioni che la spada una volta sfoderata 
è sola in grado di comporre. Sino a tanto che gli 
eserciti di Francia e d'Inghilterra non hanno di- 
mostrato che sono pienamente in grado di com- 
piere quello che hanno intrapreso, noi non ispire- 
remo nè sufficiente-timore. ai nostri nemici, nè 
sufficiente fiducia aì, nostri amici. La mistifica- 
zione di quelle conferenze, .e il languore di alcuni 
dei nostri aderenti dipende dalla mancanza di 
energia e di attività nel nostro governo, e prima 
che si possa indorre, la. Russia a trattare Ja pace 
$ul-serio , è necessario di far vedere che noi fac- 
ciamo la guerra”sul serio. a 

SPAGNA 

Madrid, 8. Un gran consiglio di ministri fu ieri 
tenuto ad:Aranjuez. Vi si trattarono quistioni gra- 
vissime. Ho potuto sapere da fonte sicura che si 
misero ad una volta sul tappeto e la composizione 
della casa della regina ed un'alleanza più stretta 
colle potenze occidentali e le difficoltà finanziarie. 
Sul primo punto vennero risolte importanti modi- 
ficazioni, che sono già in via di esecuzione. Pa- 
recchi alti funzionarii vennero allontanati e'furono 
subito surrogati da ‘altri. Sulla seconda questione, 
fion si deliberò ancor nulla he io mi sappia; ma 
non. in dubbio che .le disposizioni del ga- 
dine! agnuolo non sianò affatto favorevoli alla 
Francia ed all'Inghilterra. 

Espartero' invitò formalmente Madoz a presen- 
tare senza ritardo tutti i mezzi ch'egli crederà op- 
poriuni per rilevare il ‘credito nazionale, sia che 
voglia aver ricorso all'estero , inlanto che si ven- 
dano i beni nazionali, sia che domandar al ‘se 
le risorse necessarie. Posso assicurarvi che Madoz 
userà fra breve del primo mezzo. 

Ù (Corrisp. part. della Presse) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Legge dei conventi. La commissione in- 
caricata di redigere la parte dispositiva della 
legge, sulla base della proposta Desambroi+ 
Collegno e'che è composta, oltre di questi 
due onorevoli membri, déi senatori Defor- 
nari, Mameli e Benso, ha quasi compiuto il 
suo lavoro e potrà forse presentarlo al se- 
nato nélla tornata” di domani; di maniera 
che la discussione sarà. certamente ripresa 
venerdì, essendo giovedì giorno festivo. 

Genova, là maggio. Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : 

« Fu ieritra noi celebeato il'settimo:anniversario 
dello statuto. La milizia nazionale chiamata’ sotto 
le armi accorse assai! numerosa, è schierata lungo 
la Piazza Nuova e la strada Carlo Alberto unita 
mente alla truppa, verine verso le 1l'e mezzo pas- 
saîa În rivista dal sindaco, dall'intendente e dal 
generale della guardia nazionale. Alle 12 in punto 
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‘{ si celebrò figlta anetropolitane zion 
alla quale intervennero in le autorità civili. 

| miliari, non che i consoli delle varie porenze re-. 
sidenti in Genova, i professori dell'università e 


quelli del collegio nazionale e molti ufficiali della 
guarnigione e della. marina. 
“. « Durantela sacra cérimonia il cannone tuonava 
dagli spalti della Lanterna. MAS, 2 
< Terminata la funzione il sindaco e l'inténdènte 
unitamente a lutti gli altri che vi presero parte si 
recarono sulla piazza Carlo Felice, dove innanzi a 
loro sfilarono la guardia nazionale e: la troppa. | 
« Numerosò fu il concorso dei cittadinì che pre- 


sero parle a questa festa nazionale Le strade luné'} 


go le quali passavà. la guardia nazionale e Ja 
Iruppa, erano alfollatissime. Fidi n 

« Compito il défilé, un'altra cara funzione ebbe 
luogo, l'inaugurazione della lapide collocata per 
decreto del consiglio comunale nell’ atrio del pa- 
lazzo civico a perpatuare la memoria dei genovesi 
morti per l'indipendenza nelle campagne del.1848 
® 1849, 

« Il sindaco collo stato maggiore della guardia 
nazionale, accompagnato da una deputazione del- 
l'armata e della marina si recò nell'atrio nel pa- 
lazzo municipale tyito adornato da bandiere, ove 
èra collocata la lapide. 

« Quivi si fece il processo verbale dell’ atto che 
andava a compiersi, e quindi il sindaco. scoperse 
la lapide e pronunciò il seguente discorso : 

« Signori; î 

« La lapide che si è ora scoperta ai vostri sguardi 
non porta che alcuni nomi; ma questi nomi ram- 
mentano una delle epoche più gloriose della no- 
stra storia: ma questi nomi sono un presagio e 
un’ arra dell’ avvenire... i 


« Non è la fortuna delle armi che rende grandi 


e onorate le. nazioni: ma i magnanimi intendi- 
menti dellè loro imprese. Acquista mille volte più 
gloria chi generosamente soccombe combattendo 
per la libertà della. patria ,.che chi passeggia su- 
perbo la terra aggiogando al carro della vittoria i 
popoli debellati. 

« Questa gloria purissima nel 1848 e 1849 Italia 
se l'ebbe. I poeti la cantarono terra dei morti : i 
politici la definivano un nome' geografico; ma fi- 
nalmente essa scosse il suo sonno secolare; e mo- 
sirò di essere piena di vita ; e proclamò se stessa 
in faccia al mondo pazione. 

« Giammai popolo da lunghi anni.diviso e com- 
presso sorse a rivendicare i proprii dirilti con.più 
unanime consenso, con uno slancio più sublime. 
È impossibile esprimere i sentimenti che fecero al- 
lora battere i nostri cuori di un insolito moto: ma 
dalla generazione presente. non sî cancellerà mai 
la memoria di quei giorni di vergine entusiasmo 
quando non vi era giovine.atto a poriar armi che 
non volesse correre animoso contro all'inimico 
per suggellare col suo sangue la fede nella nazio- 
nalità italiana. 

« Martiri di questa fede politica migliaia d' ita- 

"Tiabi caddero eroicamente sui 'tampi dî battagtià, 
nè lanto sangue generoso sarà slalo versato in- 
darno sulle pianure lombarde; sotto il Tuoco del 
cannone nemico i figli di questa classica lerra 
hanno rinnovato il saero patto di fratellanza , là 
essi hanno nuovamente imparato a morire per ls 
patria, là essi hanno lasciat) una eredità di nobili 
esem;.i che verrà un giorno raccolta dai succes- 
sori più fortunati. 

« Ad eternare la memoria, di quei prodi geno- 
vesi che diedero la vita per la santa causa della 
indipendenza italiana.il consiglio comunale con 
alti sensi di civile sapienza decretava che i loro 
nomi fossero scolpili a lettere d'oro sul marmo, e 
che il marmo testimone del loro eroico valore 
fosse collocato nell'atrio del palazzo di città a vista 
di tutti. Nè per inaugurare l'apposizione di questo 
splendido monumento delle patrie gestà potevasi 
scegliere giorno più opportuno del presente in'cui 
fel cemente si celebra il settimo anniversario della 
promulgazione dello statuto. Lo statuto precursore 
delle guerre combattute per. l'italiano riscatto : lo 
stalulo dato e mantendto «da quella magnanima 
slirpe di principi che ne furono i primari cam- 
pioni : lo statuto fido custode di quel fuoco sacro 
che divampò per tutta Halia nel 1848 e 1849; lo 
statuto è indissolubilmente congiunto con Itidea 
della indipendenza nazionale. . 

(Parole della lapide) 
Ii consiglio. civico decretava che a documento 
d'onore 
Qui fosse scolpito il nome dei generosi 
Che nati nel comune di Genova 
Caddero nelle guerre del 1848-1849 
Per la indipendenza d'Italia. 
(Seguono i nomi de' prodi defunti) 

« Allesa la ristrettezza nella quale versano le fi- 
nonze del municipio quest'anno non ebbe luogo 
nessun'altra pubblica festa. 

« La sera i pubblici stabilimenti erano tutti îl- 
luminati, insieme a varie altre abitazioni pri- 
vate. >» 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 1l maggio. 

Ora chele conferenze sono: realmente chiuse e 
che il nog essersi tenuta la riunione che erà stata 
annunciata per l'altro ieri ha dimostrato che non 
esistono per il momento punti dr avvicinamento 
fra le potenze belligeranti, si comprende che deve 
necessariamente subentrare un cambiamento ‘es- 
sezziale nella situazione. politica‘ dell’ Europa e 
l'aspettativa è causa di una quantità di conghiet- 
turee:supposizioni chè si fanno strada nel pubblico 
e nei giornali, senza che si: possa loro ‘assegnàre 
un positivo fondamento. Ogni avvenimento anche 
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qultltrcna esclà bascià è ne o 
Mehemed Alì, suo avversario, sì vuole già trovare 
un ritorno della Porta alla politica retrograda, av- 
versa alle-riforme, e già si parla del richiamo di 
Omer bascià , di differenze fra la Turchia e le pu- 
tenze occidentali edi gravi inviluppi che ne deb- 
| bono conseguire, e tulto questo deve spingere, di- | 
| cesi, le potenze occidentali a conchiudere una 

i pace qualunque, o almeno giustificare 

dità dell' Austria, <>! «&}£t 3501 


asia. 


ga. 
binetto imperiale francese il partito della guerra, | — 
La borsa e gli uomini di finanza prestano (fede 
3 queste dicerie, o almeno.si danno l'‘ariadi \pre- 
starvi fede affinchè altri le credano , ioridecessi. ne 
a ppceitana per accomodare i loro: affari «prima 
| che scoppii la crisi. by RE 
| La sospensione della porlenza Hel geribrbid res 
è pure un atto politico di grande im es 
sendo la più evidente maniesiazione delfà NE È 
| lità austriaca, Perciò si è particolarmen r- 
{ cato che il generale inglese Garni 
| fare î subi preparativi dì riénza , si è 
a due 
STA EMP Ii 
ar i 
TÀ dI P, 


campagna a Mizing, ci 
linee dei sobborghi. > * } 
In altro momento, pessuno vi avrebbe 


susenti le pubblicità uti in quesio mom! LI 
| che doveva averé unì fato politico. — 
tati Penali che il ‘ni gFejakuff abbia , 
dichiarato che la parienza  dél generàle Hess: per 
la, al gnato | mund$Sari militari 


di Francia è dine erra” sarebbe’ slata conside. © 
Tata come una dichiarazione di guerra, Si fece © gi: 
pure osseryare che lì Austria aveva À pr 
presèniante militare presso prrpt tria di ad 
appunto perchè l' Austria non era in gue golla 0 
Russia. Tuito ciò \ha però. l’aria fer) p 
messe in giro dal governo ausiriaco per A 


neo 


lizzare il pubblico , dacchè a _ tali vocì non, Ud 
trovare un' origine attendibile e) autentica...) ji, 
Anche la questione, polacca. uene occupate 
menti. La pubblicazione di un decreto d'a Ri 
a Varsavia, che però non ha alcun:colore politico, 
ha dato luogo a nuove dicerie intorao alle inten — 
zioni del governo russo, Ai cal \\aduatak 
Si narra che la polizia di Varsavia è di Î 
| assai indulgente e che un grande cambinmerita st 4 
manifesta nel contegno’ del'governo , ‘del'qaafo si 0 
traggono naturalmente molte conseguenze. Ma in 
fuori?di quell’ ambistia nessuo.fa où 
nuto a corroborare RR | ualch 
dificazione politica nel regno di Polonia. —. 


La situazione delle finanae preoecipà' ut 


blico, e negli scorsi giorni correva vote di ) 
getto di aumento delle imposte direlte. Ateun r- wi 
nali si diedero premura di smentirla, ma îl progetto 

Sussiste , e soltanto si è riconosciuto non essere il 
momento opportuno di mettere in esecuzione que- 

sta misura. L'aumento vegrebbe calcolato ‘divino f. 
risultati avuli dal presiiio volontario, onda qu 
provincie ch' ebbero maggior facilità a versare 
impotti di quel prestito ‘sarannò' tà 

colpite dall'aumento. Il governo austriaco ha l' a- 

bilità: di: cercasse il danaro dove si trova , e dimi- i 
nuisce le imposte soltanto colà dovesa di non po- 

terne trarre; pr ti x 


. si è eta 
Dispacci elettrici | 
| Parigi,,l& maggia. 
Le voce sparsa da aleuni giorni. di, .una:Joxaxdi 
150,000 uomini e di un nuovo imprestito,. vengono 
formalmente smentite. si ; » gi 
Dispaccio inglese da Sebastopoli,'11: 1 russi Poaro 
un'fuoco violento nella notte scbrsa” comit Bla 
trincea; L'I1 fecero una sortita in due-dolonnesche 
furono respinte ‘con perdite considerevoli. Ew a 
cordata ai russi una tregua pere pet, [Ti 
morti. ‘ } : pa 
leri si diede esecuzione alla sentenza di morte 
coniro Pianori. ri 
Borsa di Parigi 14 Maggia!" "Mage 
In contanti To TiguIaszrame 
Fondi francesi onor 
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3 1,2 p.010 93.» 9315. ; 
Fondi piemontesi 13453 HIARO 
1849 5.p. 010 80: indi 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E:COMMERCIO 
, IVI "Gi 
Borsa pi commercio — Bollettino vii i de de 
corsi accertati dagli agenti di tambio. . — 
Corso autentico = xo leggio IBgsf-14A0 
Fondi pubblici #ViY. 
18315 0/01 genn. + Contr: del giordio Prec: dbpo’ 
1848 > 1 kt Dale. de È) rec:jdopo 
». l marzo ontr. del ‘ 
fa DOPSA 10 PONT S AS tt 
Contr. della mail. in'c. 88.50! è 
1040 ObRASKOrO aprile— Contr.im;lin bl 8853161) 
1850 ObbI. 4 0/0 1 ag.— Contr. m..in:c.888 
Fondi privati n \}y pp) 
Cassa di voaai n ind. — Con, dl ori pro 
*dopo la borsa in 1fq. L aggio 
Conte. della m: inllig: 509 (pi S0/gliugo) 
Miniere anglo-sarde — cpolr: del giorno, preced. 
*. dopo là borsa intonl. 
Az. Banca naz, — Contr. della mau. in c.jt183 1180 


CI 
Mi 


LU Ul 


| di Carte dipinte per decorare i suddetti vasi, 


Vi 


SAISON 1855. 


TRETRT 


L’ouverture de l'Etablissement thermal et du Casino a eu lieu 


o 


Stabilimento termale delle acque sulfuree e jodate. 


'D'ALLEVARD Isère 


pe SA > o f\° ro 9 
Apertura il 4° Giugno 1855. 
‘(Questo stabilimento, sì prezioso per combattere je affezioni ‘croniche del petto e del 


sistema cutaneo, ‘possiede due sale d’aspirazione , il'’eni modello in rilievo è stato am- 
‘messo all'Esposizione universale di Parigi: l’una formata dai vaporifsulfurei, e l’altra'dat 


gaz sulfidrico, 9 
gp CONTRO LE MALATTIE 
«BAGNI DI PICCOLO LATTE NERVOSE 
Quest'anno sono-state fatte delle nuove costruzioni negli apparecchi termali. Cas 
“Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi 
‘a Grenoble, piazza Grenette. 


| Il tistorante sarà tenuto da STEPHANE FABIEN di Lione, 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9, 
(Na (MASSORTIMENTO DITUTTI GLI OGGETTI NECESSARIFALLA 


OTICHGMANIE 


OSSIA 


ARTE: D'INITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI. ED ALTRE, 


e My vetro, di ogni dimensione e’ forma, cinese, giapponese, etrusca ecc. — Cor- 
néts è Chimpagne — Boites è bijoux — Compotiers —- Vide poches — Porte-allumettes 
— Pots-d-tabac — Suspensions per lampade — Corbeilles — Assiettes à bord plat — As- 
siettes'recourbées — Vases Médicis — Vases urti ece. ecc. — Grande assortimento 
i mille svariati disegoi — Bandes e Bor- 

dures'— Colori appositamente preparati a base di Bianco di Zinco e vernice lucida per le 
tinte del ‘fondo.— Vernice inalterabile premiata all'esposizione di Londra — Penellidi Pa- 
rigi, eco.\/struzione stampata indicante il metodo da seguirsi nel lavoro! 
lSpedimone nella provintia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 

1@assetle ‘contenenti tutto il necessario per fare:due o più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L''1a.— L. 16. — L. 20. — L..25. — L. 30, ed oltre. 
.. A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione, 


Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità, mediante il quale si distinguono 


léesazioni, le spesé ed il bilancio,; e senz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifta, ognuno può conoscere a colpo d'occhio il reddito del proprio stabile: — Prezzo L. 1 


. LL] . 
® 
Agli Agricoltori 
Contabilità agricola, divisa in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
‘articolo di Entrata & di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che i singoli 
oggetti presentino a colpo d' occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L. 1 25. 
si  SPedizione nelle Provincie franca di porlo mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


In vendita la PIANTA di 


-_SEBASTOPOLI 


NTOn di pi 
ATI 
noel) 


n 


' 


Disegnata. da \ùn Ufficiale polacco di Stato Maggiore (già al' servizio della Russia ed ! 
ora'a'Costaritinopoli); ‘&on le fortificazioni di terra e di mare, ed il. nome dei bastimenti da | 
geurra che'attitilmertà vi si trovano, ed il numero dei cannoni di cui sono ‘armati: la po- | 
polazione della città; il numero delle truppe delle diverse armi chè comporigono la guar- | 
nigione; i varii porti che visi.troyano; la profondità dellé acque, è una quantità di altre inte- | 


ressanti ed utili indicazioni, tutterelativealla Città e all’ Assedio di Se. 
bastopoli. i 
Un foglio della lunghezza di 64ment. su 42 di altezza. 


Prezzo L. 1 20. 


Spedizione in Provincia, francadi porto, allostesso vrezzo contro'vaglia postale affrancato. 


Torino, presso l'Editore GIO. BATT: MAGGI, 
provveditore di stampe di S. M. 
GRAN CARTA DELLA TURCHIA in 22 

fogli. Vienna. è... è L.190 
CARTA DEI PRINCIPATI:DANU- 
‘BIANI È DELLA BESSARA- 


è s : 
Male dei denti. - Mercurio 


CASOTTI LUIGI DI PARMA, garantisce  l'istan- 
lanea guarigione del mal de'denti per guasti che 
sieno, e li rende aiti.alla» masticazione, senza fare 
uso dei ferri, nè dare rimedio per.bocca; — Lo 
sSlesso CASOTTI estrae dal corpo umano ad evi- 


BIA i foali "Vi denza tutto il mercurio colla sol immersione delle 
in 6 togli. enna . . >» 24| mani in unliquido specifico. Torino, via del Cap- 
CARTA: DELLA CRIMEA in 10 fogli: pel d'Oro (che dalla piazza! S.Giovanni ' mette a 
Dio Torino + i. iii 0015 | quella della Corona,Grossa), casa Faccio; N°4;stala 
CARTA DELLA CRIMEA in ì foglio a sinistra, piano 2°. Ei si reca anche a domicilio. 
ATO NAT RIA RO G SRI 
CARTA DELLA RUSSIA in 16 fogli. ' Avviso al Pubblico 
imme ioona <img iii ia... » 90° GIUSEPPE'CHIAPPERO) OUid8 hast: 
CARTA. DELLA RUSSIA in 12 fogli. | cevuto»un' grande assortimento di Cannoc- 
Mi@mmimioi secoli. ©. > 90] chiali per:armata e-per lecorse, con grande 
CARTA MARTTTIMA DEL BALTICO modicità nei.prezzi; ; ‘ 
in 6/fogli. Londra 1... » 50] £Lonirada di,Po, in prospetto al'Caffè della: Con- 
CARTA MARITTIMA DEL BALTICO federazione-Italiana, già Fiorio. Torino. 
ìn'efogli Parigi ‘© 0. ‘o > sd MARI 
CARTA MILITARE DEL BALTIC bbaffittare al 4° ]uoli 
‘o in.6 fogli. Vienna... .. |: >» 24 > are at | 8 10 
CARTA MILITARE DEL BALTICO | VARI ALLOGGI, BOTTEGHE.\e MAGAZ- 
«>» 2 |ZINI,.casa Di Cortanze; via Belvedere, N.4. 


‘lin I foglio: Torino , . 
OGLE EBRt:9 ai Lib posò 


Cacalieziii IE  ini 


; NEGOZIO 
N \ 
BELLINI SALA 
Doragrossa: N° 12, 
e piccoli portici del: palazzo. di città. 
Oltre il noto deposito di tappeti ‘in lana è 
tela cerata per pavimento ; descentes de lit 
d'ogni qualità e grandezza; tergono un 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTELLETTI 
in seta e d' jour, d'ultimogusto e a prezzi 
discreti. 
CATZ RITA ERARIALI 


{ 


MODES ET NOUVEAUTÉS | 
! DE PARIS | 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, | 
maison Ceppi, ù Turin. 


| 


Cet Etablissement, qui chaque jour | 
i prend une nouvelle extension | regoit 
constamment de, Paris les plus nou- | 
veaux modèles dé'Cikpravx'et de Mus: 
TeLETS ‘pour Damfs. | 
En 48 heures toutes les Cònfections 
+ sont'exécutées, Roses; ManteLers, Cad- 
PEAUX, LinGerIes; enfiny tout ce qui con- 
cerne la:toilette des Dames; 
PRIX FIXE. 


Presso l'Uffizio generale:d'Anmunzi, 
via B. V. degli Angeli, N° 9; Torino, 


GLI 


ESERCITI DELLE POTENZE 


direttamente p indirettamente impegnate 


L] . 
nella Guerra d’Oriente 
STATISTICHE MILITARI 
| per un Ufficiale Tedesco 
VERSIONE 
di E. D., Capitano nel R. Esercito sardo, 
Armate delle potenze trattate nell’opuscolo: 
Russia — Turchia —Grecia — Inghilterrat— 
Francia — Austria — Prussia — Confede- 
razione Germanica — Svezia — Danimarca 
— Belgio — Olanda — Persia —Stati italiani. 
Prezzo L.2. É 


Per !e | sari spedisce franco contro vaglia 
postale affrancato diretto al suddetto uffizio. 


Le sostanze vegetabili che racchiude 

questo Purgativo furono scelte e com- 

Pip LO LE binate dietroil nuovo metodo purgativo 
del signor DEMAUT, in. maniera da poter 

[as essere prese e digerite contemporanea 

DE H A U mente coi migliori alimenti e colle bi- 
T, hite le più forti; ciocchè permette a cia- 

#3” scuno di scegliere per purgarsi il pasto 


e l'ora che meglio gli convengono per le 
sue occupazioni, evitando la nausea.e la fatica che ‘cagio- 
reziosi vantaggi 

Maut sono ec- 
cellenti per combattere la costipazione e tutti i mali che ne 
derivano. Come semplice purgazione sono preferibili ad 
ogni altra, perchè non esigendo né decotto nè dieta sì può, 


nano sempre le altre ‘medicine. Questi 
sono constatati da 25anni. Le Pillole 


{ foccorrendo, prenderle per molti giornì di seguito senza di- 
sgusto. Ma questo gradito purgativo offre specialmente 
grandi vantaggi in varie malattie croniche, come asma, 
catarro, erpeti, dolori, gastrica, ingorghi, emicrania , scro- 
folte, ecc. ; perchè la buona nutrizione che si prende nel 
tempo stesso permette agli organi digestivi di sopportarle 
senza Incomodo per tutto fl tempo necessario alla guari- 
gione (vedi l'opuscolo che'si dà gratuitamente). Scatole di 
fr. 2, cent. 50,.e fr. 5, a'Parigi presso il sig. DEHAUT, far- 
macista, è pressò i signorì farmacisti è droghieri: Torino , 
Mazzucche! ova, Bruzza; ailemandrie, Beni; Mer: 
i Viridet; Firenze, Pì Î; 
Brescia, Bianchi *enit ia 
Bologna, Brunetti ; Aneo 
eri. 


Upngarato; Trieste, 
Vincenzo Bellu 


‘ PILLOLE SMITH 


Deposito generale del Piemonte : Basmo, 
farmacista in Alessandria. 


Ifèsperienza ha dimostrato essere la SALSAPA- 
RIGLIA il più potente purificatore del sangue fra 
le piante medicinali, come la praticadi molti,anni 
ha stabitito essere l’Estratto composto del dottore 
\ Smith il miglior modo di prepararla. Superiore ai 
Ròb, Se'rnppi, Decotii , ecc., i quali non possono 


dice, questo rimedio è dotato di eminenti virtù de- 
purauve, per cui è stato approvato da quasi tutte 
le più celebri Università d'Europa. Mischiandosi 
colla massa del sangue, ne discioglie i viscidumi, 
lo depura di qualsivoglia viziato umore, e Opera 
una compiuta e radicale guarigione di tutte le ma- 
lattie cutanee ed umorali. È specialmente efficace 
nelle erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose, nei 
mali:che soglione conseguitare allà scabbia, 0 altté 
malattie cortagiose non curateradicalmente, nelle 
emorroidi , nei dolori di mercurialnegia s nella 
podagra, nel reumatismo , ecc., e colore che te- 
mono di aver riportato qualche danno dall'uso dei 


SANGUE, possono lutto sperare in questo farmaco, 
it quale può prendersi in tutte le stagioni. 
Depositi: Torino, Bonzani — Asti, Ceva — Nò- 
vara, Bell ulti — Vercelli, Lavini— Casale, Manara 
— Voghera, Ferrari — Alba, Bondonio— Genova, 
Bruzza — Savigliano, Calandra — Cuneo, Cajrola 
— Nizza-Mare, Dalmas — Ciamberì, Salme — Pi- 
nerolo , Bosio — Vigevano , Guallini — Saluzzo , 


Ferrero e C. — Savona, Ceppi. 


contenere che poche parti allive della benefica ra- | 


mercuriali o altri minerali perniciosi ; e che ab- | 
biano bisogno de’ così delli DEPURATIVI DEL 


SAVOIE 


le 12 Mai. 


San s 


BIONDETTI 
ORTOPEDICO PRIVILEGIATO 
premiato con medaglia di la classe 

Drizza le deformità del corpo con mezzi 
meccanici; fabbrica bendaggi per contener 
le ernie le piùvoluminose senza l’uso del 
sottocoscia. Torinò; Doragrossa, N. 21! 


- ENOLEO: DI SALSAPARIGLIA. 
composto 


Specifico contro.le malattie se- 
rete. sì recenti che inveterate, in- 
ispensabile dopo l'uso del mer- 
curio; guarigione dei reumatismi, 
gotta, erpeti (dartres),, serofole, 
macchie alla pelle, ecc. 
Boccetta di 300 grammi L. 5 
Id. di 150 id, >», 3 
Ogni boccetta di forma ottan- 
golare è involta in uno stampato 
indicante la. maniera di servirsene.‘ 
Farm.MAZZUCAETTI, vias. Francesco d'Assisi, 13. 


‘PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 
contro la sordità. 


Quest'istrormento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 

uelli che sono offesi nell'udito. Alla como- 
dità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno egli ‘opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo, ‘anche il più 
difettoso, mnprende le sue funzioni; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione ‘generale senza quel 
rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso 


| LOCRI Generale d’Annunzi, via Madonna 


degli Angeli, N. 9. : 
Per ogni paio , munito del suo astucciò 
PEA PRO RORSEn cpnlio App 
In argento dorato . >» 28 
In argento » 18 
Spedizione nella Provincia contro vaglia 
postile affrancato. è 
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AUX VILLES DE FRANCE," più 


29 gran 
MAGAZZINO di NOVITA' di Parigi, 51, via 
Vivienne ;‘e-via. Richelieu, 104 ; interpreti 
per tutte le lingue; prezzo fisso marcato in 
cifre conosciute. vii, 


= 


Trroenartà DaLL'OPINIONE 


